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PREMESSA 

 

Oggetto della presente relazione è la descrizione delle scelte progettuali relative alla 

realizzazione degli impianti elettrici e speciali posti a servizio del plesso scolastico sito in via 

Pasubio – Comune di Latina. 

PROVE STRUMENTALI SULL’IMPIANTO ESISTENTE 

 

Sono state eseguite prove strumentali ai sensi della norma CEI 64/8 e D.M.37/08 sugli impianti 

elettrici esistenti presso il plesso scolastico sit in via Pasubia –Latina. 

 

Normativa di riferimento 

• Norma CEI 64-8 

• D.M. 37 /08 

 

Caratteristiche elettriche . 

1. Tensione di alimentazione : 400V 3F+N+T; 

2. Frequenza: 50 Hz; 

3. Sistema di distribuzione :TT; 

4. Protezione contro i contatti diretti e indiretti: a mezzo di dispositivi di massima corrente a 

tempo inverso e dispositivi differenziali. 

 

DESCRIZIONE DELLE PROVE STRUMENTALI EFFETTUATE. 

 

 PROVA DI FUNZIONAMENTO DEI DISPOSITIVI DIFFERENZIALI 

 

Lo scopo di tale prova in oggetto è accertare il corretto collegamento e intervento degli 

interruttori differenziali installati. 

La prova consiste nel provocare l’intervento intenzionalmente una corrente di dispersione pari a: 
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 Idn- valore nominale dell’apparecchio differenziale in esame e nel verificare l’intervento: 

 5 Idn o 250 mA  per gli interruttori con Idn< 30 mA; 

 0,5 Idn verificandone il mancato intervento. 

Per gli apparecchi con Idn pari a 0,03 A il tempo d’interruzione deve essere non superiore a 500 

ms (norma CEI 64-8 art.481.3.1.9); 

Per gli apparecchi differenziali selettivi l’interruzione deve avvenire in tempi non superiori a 1 

sec(norma CEI 64-8 art. 413.1.4.2). 

 

 MISURA DELLA RESISTENZA D’ISOLAMENTO 

 

Lo scopo di tale prova è finalizzata a verificare che, per ogni tronco di circuito compreso fra due 

interruttori la resistenza fra le parti attive e la terra sia adeguata ai valori prescritti dalla norma 

CEI 64-8. 

In particolare la misura viene effettuata adoperando uno strumento in c.c. in grado di fornire una 

tensione di 500 V ad una corrente non inferiore a 1 mA.  

La resistenza d’isolamento offerta tra ogni coppia dei conduttori attivi e la terra deve risultare 

essere non inferiore ai 500 KΩ. 

 

 MISURA DELLA RESISTENZA DI TERRA 

La misura della resistenza offerta dall’impianto di terra  ottenuta attraverso strumentazione 

certificata, si basa sul principio voltamperometrico. 

Lo scopo di tale misurazione consiste nel verificare che il valore misurato moltiplicato il valore 

della corrente di guasto a terra pari al valore  della corrente in 5 sec dell’interruttore generale 

dell’impianto risulti essere minore di 50 V pari al valore della tensione di contatto limite 

supportabile per 5 sec. 

 

 MISURA DELL’ILLUMINAMENTO MEDIO A TERRA IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

NORMALE DI EMERGENZA E SICUREZZA 
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Lo scopo di tale misurazione è relativa alla verifica dei livelli per illuminamento medio a terra 

consigliati dalle normative UNI sui locali scolastici ovvero: 

 

Tipo di interno, compito e attività Illuminamento medio di esercizio ( En) Classe di Qualità (G)

 Gruppo di resa  colore (Ra) 

AULE :   400   lux B 1B 

CONNETTIVI E ATRIO: 200   lux B 1B 

MENSA :   200   lux B 1B 

ILLUMNAZIONE EMERGENZA  0,5  lux B 1B 

ILLUMNAZIONE SICUREZZA  0,5  lux B 1B 

 

 

RISULTATO DELLE PROVE STRUMENTALI 

 

Prove dei dispostivi differenziali 

 

Il quadro elettrico generale presenta solo a livello generale un dispositivo differenziale pari a 

300 m A assolutamente non doneo per la sicurezza verso contatti diretti ed indiretti accidentali. 

 

Misura della resistenza d’isolamento 

 

Tutte le linee elettriche dorsali in partenza dal quadro elettrico presentano valori d’isolamento 

verso terra inferiore ai valori minimi richiesti dalla normativa vigente CEI di 500 KΩ. 

 

Misura della resistenza dell’impianto di terra  
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L’impianto di terra esistente deve essere completato mediante l’intercollegamento dei pozzetti 

esterni esistenti tramite corda di rame in acciaio interrata di sezione opportunamente calcolata. 

 

Misura dell’illuminamento medio a terra impianto illuminazione normale di emergenza e 

sicurezza 

 

Il plesso scolastico presenta un impianto per illuminazione normale con valori per illuminamento 

medio a terra inferiore ai valori richiesti dalla normativa vigente. 

Relativamente all’impianto per illuminazione di sicurezza si informa che tutte le vie di fuga sono 

illuminate con plafoniere del tipo non permanenti (esecuzione SE), contrariamente a quanto 

richiesto dalle disposizioni dei vigili del fuoco, i quali richiedo l’instalazione di plafoniere in 

emergenza del tipo permanenti ( in esecuzione SA ). 

Relativamente all’’impianto in emergenza non risultano essere presenti nessun tipo di 

plafoniere. 

 

CONCUSIONI 

 

Tenuto conto dell’esisto negativo delle prove effettuate e della carenza impiantistica, non è 

possibile ritenere l’impianto esistente rispondente al decreto ministeriale D.M 37/08, e pertanto 

si è provveduto ad una nova progettazione esecutiva di tutte le opere necessarie. 
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Nello sviluppo della progettazione si è tenuto conto delle esigenze di seguito illustrate: 

 

1) Le potenze elettriche impegnate; 

2) Il contenimento delle cadute di tensione; 

3) L’architettura elettrica e tipologia delle alimentazioni richieste; 

4) L’affidabilità del sistema elettrico; 

5) La selettività degli impianti; 

 

Sono oggetto dell’impianto elettrico e speciale la fornitura e messa in opera dei seguenti 

materiali ed apparecchiature: 

1. Linea elettrica di alimentazione da contatore BT; 

2. Realizzazione del nuovo quadro elettrico generale; 

3. Distribuzione elettrica e speciale; 

4. Linee elettriche dorsali; 

5. Impianto d’Illuminazione; 

6. Apparecchiature elettriche e speciali; 

7. Impianto di terra. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

 norme CEI  17/13, 17/44, 23/22 per apparecchiature e canalette portacavi; 

 norme CEI  20/13, 20/14, 20/22, 20/35, 20/37, 20/52 per i cavi B.T. ; 

 norme CEI  64-8 per gli impianti utilizzatori a tensione non superiore a 1000 V in c.a.; 

 norme CEI  11-8 per gli impianti di messa a terra; 

 tabelle CEI-UNEL per il dimensionamento delle condutture; 

 DPR 27 Aprile 1955, n, 547 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro” e 

successive integrazioni/modifiche; 

 D..M. 37 del 22.01.2008  
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 DL 19 Settembre 1994, n. 626 “Attuazione delle direttive del Consiglio delle Comunità 

Europee (CEE) riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro; 

 Prescrizioni, Regolamenti e Raccomandazioni di eventuali altri Enti emanate ed 

applicabili ai materiali e/o agli impianti oggetto dei lavori; 

 DPR 26 Maggio 1959, n. 689 “Determinazione delle Aziende e lavorazioni soggette, ai 

fini della prevenzione incendi, al controllo del Comando del Corpo dei Vigili del Fuoco”; 

 DM 10 Marzo 1998, n. 64 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell’emergenza nei luoghi di lavoro”; 

 DM 18 Settembre 2002 “Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 

costruzione ed esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private”; 

 Prescrizioni dei VV.FF e delle Autorità locali; 

 CEI   11-1  Impianti elettrici – norme generali (esclusi gli impianti elettrici utilizzatori); 

 CEI   11-8  Impianti di messa a terra; 

 CEI  17-13/1  Quadri elettrici 

 EN 50091-1 Sistemi statici di continuità – norme generali e per la sicurezza; 

 CEI 20-22, 20-35, 20-37, 20-11 e 20-34 cavi isolati in gomma etilenpropilenica con tensione 

nominale Uo/U non superiore a 450/750 V; 

 CEI 23- 8   Tubi protettivi rigidi in polivincloruro e accessori; 

 CEI 23-14  Tubi flessibili in PVC e loro accessori; 

 CEI 23-31  Passarelle portacavi metalliche; 

 CEI 23-18  Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente; 

 CEI 17- 5   Iterruttori automatici con tensione nominale non superiore a 1.000 V; 

 CEI 23- 3   Interruttori automatici di sovraccarico per tensioni non superiori a 425V– 

fasc.1550; 

 CEI 64-12   Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori- fasc. 1282; 

 CEI 34-21   Corpi illuminanti; 
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 CEI 70- 1    Classificazione dei gradi di protezione degli involucri; 

 CEI  74- 2    Apparecchiature per la tecnologia dell’informazione; 

DATI TECNICI DI PROGETTO 

 

a) Tensioni nominali di riferimento 

230 /400V, 50 Hz 

b) Potenza impegnata  

15 KW  

c) Sistema di distribuzione 

 distribuzione a 5 conduttori (3fasi + neutro + conduttore di protezione, tipo TT); 

protezioni contro le tensioni di contatto indiretto a mezzo di dispositivi di massima corrente 

a tempo inverso e dispositivi differenziali. 

d) Cadute di tensione ammesse 

Circuiti di illuminazione:    3 % 

Circuiti di forza motrice:     4 % 

misurate all’utilizzatore più distante dal Quadro elettrico generale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARCHITETTURA  ELETTRICA 

 

Si propone la realizzazioe dei nuovi impianti elettrici come da schema verticale di seguito 

illustrato: 
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A valle de contatore BT esistente posto all’interno della struttura si dipartono n.2 linee elettriche 

di seguit elencate: 

- Linea elettrica  sezione pari a 25 mmq per l’alimentazione de quadro elettrico generale in 

cavo N07G9-K (CEI UNEL 35368), con conduttore flessibile, isolato in gomma G9, non 

propagante incendio (CEI 20-22/2), a ridottissima emissione di fumi e di gas tossici e a 

totale assenza di gas corrosivi (CEI 20-37/parti 2-5-7 e CEI 20-38/1); 

- Linea elettrica  sezione pari a 6 mmq per l’alimentazione de quadro elettrico Gruppo 

spinta sarà realizzata mediante cavo HEPR con guaina termoplastica  M1 isolato con 

gomma - FG7(O)M1 0,6/1kV (CEI 20-13, CEI 20-38), con conduttore flessibile isolato in 

gomma G7, sotto guaina in materiale termoplastico, non propagante incendio (CEI 20-

22/3) e a ridottissima emissione di gas tossici e a totale assenza di gas corrosivi (CEI 20-

37/ parti 2-5-7, CEI 20-38/1) posato in parte nella canalizzazione posta a parete in PVC 

ed in parte ne nuovo cavidotto da realizzare completo di tubazione diametro esterno Ø 
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63 mm corrugata termoplastica autoestinguente, serie pesante (schiacciamento 

superiore a 450 N),a norme CEI, interconnesso mediante pozzetti di derivazione in CLS 

completi di chiusino in CLS delle dimension interne non inferiori a 40x40x60 cm. 

 

La linea elettrica di alimentazione del quadro elettrico Gruppo Spinta  sarà protetta  mediante 

installazione di un interruttore automatico magnetotermico differenziale quadripolare da 40 A, in 

curva C, Pdi 10 KA , Idn da 1 A in classe A selettivo  tipo C60 N  della SCHNEIDER ELECTRIC 

o similare. 

QUADRO ELETTRICO GENERALE 

 

L’impianto elettrico sarà alimentato mediante installazione di quadro elettrico a pavimento a 

struttura modulare, tipo PRISMA G  della SCHNEIDER ELECTRIC o similare realizzato in 

lamiera elettrozincata e pressopiegata finemente verniciata a fuoco con polvere epossidica, 

previo ciclo di sgrossatura e decapaggio. Il quadro dovrà essere corredato da un pannello di 

manovra asolato, da una porta in struttura metallica con pannello trasparente e serratura a 

chiave.  

Il quadro dovrà  avere un grado di protezione non inferiore a IP40, dimensioni 

H1530xL(900)xP250 mm circa, contenente elettricamente connesse tutte le apparecchiature 

magnetotermiche differenziali cosi come indicato nella tavola di progetto allegata. 

 

QUADRO ELETTRICO GRUPPO SPINTA 

 

L’impianto elettrico posto a servizio del locale  sarà alimentato mediante l’istallazione di un 

quadro elettrico posto  a parete in materiale termoplastico, 36 moduli DIN, con sportello 

incernierato, IP 55, contenente elettricamente connesse tutte le apparecchiature 

magnetotermiche differenziali cosi come indicato nella tavola di progetto allegata. 

QUADRO ELETTRICO CENTRALE TERMICA 
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L’impianto elettrico posto a servizio del locale  sarà alimentato mediante l’istallazione di un 

quadro elettrico posto  a parete in materiale termoplastico, 36 moduli DIN, con sportello 

incernierato, IP 55, contenente elettricamente connesse tutte le apparecchiature 

magnetotermiche differenziali cosi come indicato nella tavola di progetto allegata. 

QUADRO ELETTRICO TIPO AULA  

 

L’impianto eletttico posto a servizio delle aule presenti nella struttura   saranno  alimentate  

mediante l’istallazione di quadri elettrici posti  a parete in materiale termoplastico, 36 moduli 

DIN, con sportello incernierato, IP 40, contenente elettricamente connesse tutte le 

apparecchiature magnetotermiche differenziali cosi come indicato nella tavola di progetto 

allegata. 

 

DISTRIBUZIONE ELETTRICA  PRIMARIA E SECONDARIA 

 

La distribuzione elettrica primaria in partenza dal Q.E.G. verrà realizzata mediante la posa in 

opera a parete di canaletta in PVC autoestinguente in caso d’incendio modello TA-N dimensioni 

120x40  mm le cui caratteristiche sono di seguito elencate: 

 

- GRADO DI PROTEZIONE dell’involucro secondo la norma EN 60529;1991  IP40; 

- TEMPERATURA MINIMA DI UTILIZZO +5°C; 

- TEMPERATURA MASSIMA  DI UTILIZZO +60°C; 

 

La distribuzione elettrica secondaria all’interno delle aule sarà realizzata mediante la posa in 

opera a parete di canaletta in PVC autoestinguente in caso d’incendio modello TA-N dimensioni 

pari a 60x40 mm interconnessa mediante l’installazione di scatola di derivazione in polimero 

ABS-PC per la canala PVC, completa di settori interni delle dimensioni opportune e canaletta in 

PVC dimensioni ari a 25x17 mm cosi come descritto nella tavola di progetto allegata. 

LINEE ELETTRICHE DORSALI 
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Le linee elettriche dorsali in uscita dagli alimentatori elettrici verranno  realizzate mediante 

l’utilizzo di cavi isolati  in gomma N07G9-K (CEI UNEL 35368), con conduttore flessibile, isolato 

in gomma G9, non propagante incendio (CEI 20-22/2), a ridottissima emissione di fumi e di gas 

tossici e a totale assenza di gas corrosivi (CEI 20-37/parti 2-5-7 e CEI 20-38/1) delle sezioni 

opportunamente dimensionati in base alla correnti di carico impiegate Ib, alla posa in opera,  e 

alle condizioni climatiche. 

I cavi saranno di tipo "S", o di tipo “T” a tabella UNEL 00722, il colore dell'isolante sarà blu per il 

neutro, e nero e/o  marrone per le fasi, il conduttore di protezione,con guaina giallo/verde.  

I cavi sono stati scelti in base alla corrente nominale di impiego e alle condizioni di posa. La 

portata letta sulla tabella UNEL 35024/1-97 è stata poi corretta per temperatura ambiente 

differente da 30° e/o posa con altri cavi vicini. É stata verificata che la caduta di tensione 

massima al termine di ciascuna linea è tale da non superare il 4% totale all'ultimo utilizzatore. 

I valori di C.D.T. riportati sui disegni sono stati calcolati con la formula: 

v
k L I

v
% 

 

10
 

dove K = (R cos + Xsen) x 1,73 (distribuzione trifase) 

 K = (R cos+ Xsen) x 2 (distribuzione monofase) 

 V = 400 V o 231 V (trifase o monofase) 

 R = resistenza del conduttore a 90°C per km 

 X = reattanza del conduttore per km 

 L = lunghezza del cavo (m.). 

 I = corrente (A) 

Infine le sezioni dei cavi sono tali da soddisfare la relazione I2t  K2S2 dove t è il tempo di 

intervento della protezione a monte e K è il coefficiente dipendente dalla massima temperatura 

raggiungibile dai conduttori del cavo per corto circuito non superiore a 5 secondi (essendo 

installazioni di tipo fisso). 
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ILLUMINAZIONE  

 

I corpi illuminanti adottati sono stati scelti in base ai requisiti minimi dell’illuminazione per i 

diversi ambienti e attività di lavoro, indicati nelle norme UNI vigenti. 

 

DATI DI PROGETTO 

 

Tipo di interno, compito e 

attività 

Illuminamento medio di 

esercizio ( En) 

Classe di Qualità 

(G) 

Gruppo di resa  

colore (Ra) 

AULE: 400   lux B 1B 

GRUPPO SPINTA 200   lux B 1B 

CONNETTIVI : 200   lux B 1B 

 

 

L’illuminamento medio dei vari ambienti è stato calcolato con il metodo punto per punto 

utilizzando software fornito dai costruttori dei corpi illuminanti adottati. 

I coefficienti utilizzati nello sviluppo dei calcoli sono: 

 

- Kr  =   coefficiente di riflessione delle pareti, del soffitto e del pavimento  

 (rispettivamente 25%, 50%, 20%). 

- Km =  coefficiente di manutenzione (da 0,7 a 0,8)  

 

SPECIFICHE TECNICHE DEI CORPI ILLUMINANTI 

 

ILLUMINAZIONE AULE E CONNETTIVI 

 

L’impianto per illuminazione degli ambienti indicati nella tavola di progetto allegata, sarà 

realizzato mediante installazione di plafoniere installate a soffitto, corpo e cornice stampato ad 

iniezione in policarbonato bianco, infrangibile ed autoestinguente, diffusore in tecnopolimero 

opale ad alta trasmittanza, potenza assorbita 46 W, temperatura di colore  4000 K, tensione di 

alimentazione  230 V, classe d’isolamento I, mantenimento del flusso luminoso al 80% 50000 h 

, fattore di abbagliamento UGR < 19, secondo le norme vigenti UNI EN 12464. 

 

ILLUMINAZIONE WC 
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L’impianto per illuminazione dei wc sarano ralizzati mediante l’installazione di applique poste a 

soffitto modello Clio 320 HO LED 20 W NW EB, corpo in policarbonato grado di protezione 

contro gli urti meccani IK07, grado di protezione IP 44, temperatura di colore 4000 K, classe 

d’isolamento I,tensione di alimentazione 230V, mantenimento del flusso luminoso al 80% 50000 

h , fattore di abbagliamento UGR < 19, secondo le norme vigenti UNI EN 12464. 

 

 

ILLUMINAZIONE LOCALE GRUPPO SPINTA E CENTRALE TERMICA 

 

 

L’impianto per illuminazione dei locali in oggetto sarano realizzati mediante l’installazione di 

plafoniere 48 W in policarbonato robusto (IK08), grado di protezione IP65, classe d’isolamento 

I,  temperatura di colore 6500 K, tensione di alimentazione 230V,mantenimento del flusso 

luminoso al 80% 50000 h , fattore di abbagliamento UGR < 19, secondo le norme vigenti UNI 

EN 12464. 

 

ILLUMINAZIONE EMERGENZA E SICUREZZA 

 

L’illuminazione di emergenza nei vari ambienti  sarà garantita mediante l‘installazione di 

plafoniere di emergenza tipo, grado di protezione IP42, 24 W led, 525 Lumen, in esecuzione 

SE, 1 ora di autonomia. 

Relativamente all’impianto di sicurezza, saranno installate plafoniere di emergenza di pari 

caratteristiche alle precedenti, in esecuzione SA, 3 ore di autonomia, con un tempo di ricarica di 

12 ore, normativa UNI EN 1838 complete di pittogramma di sicurezza con indicazione di 

visibilità del segnale conforme alla normativa UNI EN 1838 e secondo quanto previsto dalla 

regola tecnica di prevenzione incendi e precisamente: 

- porta di uscita prevista per l’uso in emergenza; 
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L’impianto di illuminazione di sicurezza sarà realizzato in conformità alla Norma CEI 64-8 ed 

alla UNI EN 1838. Saranno garantiti 5 lux medi negli ambienti e sulle uscite, ad un metro dal 

pavimento. 

 

ILLUMINAZIONE ESTERNA 

 

Lungo le facciate esterne della struttura verranno installati proiettori da 50 W  modello 423/4K 

della, corpo in alluminio pressofuso verniciato, diffusore in vetro temperato opale, grado di 

protezione IP65, classe d’isolamento I, alimentazione 230 V, del flusso luminoso al 70% 30000 

h , fattore di abbagliamento UGR < 19, secondo le norme vigenti UNI EN 12464. 

 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE E SPECIALI 

 

In ogni aula saranno installati gruppe prese (G.P.L.4) mediante scatola portapparecchi 3 posti 

diposta a parete ad un altezza non inferiore a 30 cm dal pavimento completa di placca in 

tecnopolimero, elettricamente connessi mediante presa  interbloccata con interruttore 

automatico magnetotermico 1P+N C 10A- 230V p.i. 3000 A (da conforme norme CEI. 

Nel locale smistamento pasti sarà revisto l’installazione delle apparecchiature di seguito 

elencate: 

- Gruppo prese G.P.L.4 mediante scatola scatola portapparecchi 4 posti diposta a parete 

ad un altezza non inferiore a 90 cm dal pavimento completa di placca in tecnopolimero, 

elettricamente connesso mediante n.1 presa scuko universale, n.1 presa bipasso 

protette mediante n.1 interruttore di manovra sezionatore completo di fusiile di protezione 

da 10 A; 

- Presa CEE in materiale plastico autoestinguente in custodia minima IP55, provvista di 

interruttore di blocco e fusibili e di eventuali supporti, 2P+T 16° installata ad una altezza 

non inferiore a 90 cm; 
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- Presa CEE in materiale plastico autoestinguente in custodia minima IP55, provvista di 

interruttore di blocco e fusibili e di eventuali supporti, 3P+T 16° installata ad una altezza 

non inferiore a 90 cm; 

 

Sia nel locale della centrale termica che nel locale del gruppo spinta  saranno installate prese 

CEE in materiale plastico autoestinguente in custodia minima IP55, provvista di interruttore di 

blocco e fusibili e di eventuali supporti, 2P+T 16° installata ad una altezza non inferiore a 90 cm; 

 

Tutte le plafoniere installate saranno comandate mediante punti di comando ad interruttore 10 

A. 

IMPIANTO DI TERRA 

 

Per quanto riguarda gli impianti di terra ed equalizzazione dei potenziali,  sarà realizzato un 

impianto di terra completo di corda di rame nuda da 25 mmq  interrata nel terreno della sezione 

calcolata mediante la formula seguente: 

   

 

Dove: 

 A: sezione del conduttore in mmq; 

 I : corrente del conduttore in Amper in valore efficace; 

 k:costante dipendente dal valore utilizzato del materiale costituente il conduttore; 

 ß: reciproco della temperatura della resistenza del componente percorso dalla corrente a 0°C; 

 Øf:temperatura finale in gradi celsius fissata a 300°C; 

 Øi: temperatura iniziale in gradi celsius fissata a 300°C. 

  T: durata in secondi della corrente di guasto. 
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Inoltre tenuto conto dei fenomeni dei corrosione del terreno e resistenza meccanica la sezione del 

conduttore non risulterà mai essere inferiore a 16 mmq. 

Tale corda interrata sarà intercollegata mediante  dispersori in acciaio rivestito in rame del tipo 

prolungabile, lunghezza 1,5 m, spessore rame 100 micron, completo di morsetto di allaccio, 

puntale, e testa di battuta alloggiati nei  pozzetti della distribuzione nelle quantità calcolate. 

Dal punto di vista delle protezioni dai contatti diretti l’impianto è stato progettato al fine del 

contenimento dei valori delle tensioni totali di terra al di sotto dei valori massimi ammissibili 

delle tensioni di contatto, ovvero di 50 V: 

 

     RexIe=Ue≤ Utp(50V) 

Con 

 

Ie:= corrente che provoca l’intervento del dispositivo di protezione(che nel nostro caso risulta 

essere la Idn del dispositivo di protezione associato ovvero 500mA; 

Per ciò che concerne il valore della resistività del terreno, si è fatto riferimento ai valori valori 

maggiormente misurati e riportati nella tabella seguente (contenuta nella normativa CEI 11-1) 

abbiamo fissato il valore di ρe a 500 Ωm: 
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Il quadro elettrico generale avrà la funzione di  nodo equipotenziale principale, sarà 

intercollegato attraverso conduttore di terra all’impianto di terra generale esistente  e  dal quale 

partiranno i conduttori di protezione delle masse metalliche presenti negli ambienti (quali porte 

,finestre, ecc..) realizzati con cavi unipolari con guaina G/V da 6 mmq e i conduttori di 

protezione dei circuiti  di sezione pari alla sezione di Neutro con guaina G/V. 

 

 


